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Ammissione dell'Italia all'Organizzazione internazionale dei profughi (I. R. 0.) 

ONOREVOLI SENATORI. - L'I. R. O. (Inter- i rifugiati n e fu uno dei compiti di emergenza 
natbnal Refugees Organisation) è l'Organiz- dell'U. N. R. R. A. 
zazione creata in ordine alla risoluzione adot- In vbta dello scioglime.nto dell'U. N. R. R.A 
tata il 12 febbraio 1946 dall'Assemblea gene- le Nazioni Unite votarono la dech.ione per la 
rale dell'O. N. U. per la risoluzione del pro- costituzione di un'Organizzazione Interna
blema dei profughi e dei rifugiati. ziona!e per i profughi, la quale trovò la sua 

Il problema dei profughi e dei rifugiati, og- rea~ izzazione nella C)stituzione sottoscritta da 
getto in un primo momento dell'azione diretta otto Stati a WaLh~ngt o n il15 dicembre 1946, 
delle potenze alleate, fu in seguito affrontato aperta, oltre che ai membri dell'O. N. U., 
attraverso il «Comitato :J:ntergovernativo per l agli altri Stati, previa votazione dd due terzi 
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dei membri presenti e votanti del Consiglio 
g 3nerale dell'Organizzazione. La Costituzione 
prevedeva l'entrata in vigore dell'Organizza
zione quando essa avesse ricevuto l'adesione 
di almeno 15 Stati, le cui contribuzioni al 
bilancio di esecuzione non fossero complesdva
mente inferiori al 65 per cento del totale delle 
contribuzioni previste dall'atto costitutivo. 

In pari data i Governi che avevano sotto
scritto la Costituzione concordavano la crea
zione di una << Commissione Preparatoria del
l 'Organizzazione Internazionale per i rifu
giati n con poteri per sostituird alle organiz
zazioni esistenti che ~i occupano di profughi e 
di rifugiati. 

Cessata col 30 giugno 1947 l'attività del
l'U. N. R. R . .A. e del Comitato Intergoverna
tivo, il l o luglio questa Commissione (P. C. I. 
R. O.) iniziò la sua attività. 

In data 28 novembre 1948, col deposito 
della ratifica del 15° Stato aderente, l'I. R. O. 
è entrata ufficialmente in vigore. 

Sono attualmente Stati membri: Australia, 
Belgio, Canada, Cina, Francia, Gran Bretagna, 
Guatemala, Norvegia, Nuova Zelanda, Paesi 
Bassi, U. S. A., Venezuela, Danimarca, Lus
semburgo, Repubb:ica Dominicana e Islanda. 
Hanno aderito, ma non hanno ancora deposi
tata la ratifica: Brasile, Argentina, Bolivia, 
Honduras, Liberia, Panama, Perù, Repubblica 
delle FL i p pine. È in corso il procedimento di 
adesione dell'Italia e della Svizzera. 

È compito dell'Organizzazione di provve
dere al rimpatiio, all'identificazione, all'iscri
zione ed alla clasdficazione delle penone che 
cadono sotto la sùa competenza; alle cure ed 
ali 'assistenza da fornir loro, alla protezione 
giuridica e politica alla quale hanno dhitto, 
al loro trasporto come al loro ristabi~imento 
nei Paesi che posEono e desiderano accoglierli. 

Cadono sotto la sua competenza i coddetti 
<< eligibi~i » p recitati nell'Alle gato I ali 'Atto 
costitutivo, il quale definiE:ce i termini « rcfu
gié » e « personne deplacée >>, intendendo so
stanzialmente per rifugiato chiunque abbia 
dovuto abbandonare il proprio Paese vittima 
dld regimi nazifafch,ta e falangida, o ccmun
que sia considerato tale per ragione di razza, 
di religione, di nazionali i à o di opir-'-ione poli
tica; e per persona profuga ogni persona che, 
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per ragioné dei regimi sopra menzionati, sia 
stata deportata dal proprio Paese e che non 
possa farvi pacificamente ritorno. Sono inoltre 
espressamente escluse dalla competenza del
l 'O.L·ganizzazione alcune categorie, quali i cri
minali di guerra, i q1tislings, i traditori, i 
collaboratori del nemico contro le Nazioni 
Unite, ecc. 

Ii finanziamento per le spese di ammini
strazione e di esenzione è assicurato att1averso 
1a corrisponi:lione di . un dupiice contributo 
da parte di ciascun Stato membro, fissato, di 
tanto in tanto, dal Coni:liglio generale dell'Orga
nizzazione con maggi0ranza dd due tmzi ud 
presenti e votanti. Per i co~:Sddetti « rbtabi
.Limenti in grande >> vi è un impegno genelico 
a contribuil-e su base volontalia. 

Il bilancio rdell'I. H. O. per l'anno finanzi,ario 
in ~corso .aJ.nrnonta a cii-ca lire 160.000.000. 

L 'L H. O. ha nel decorso esercizio rimpa
triato o ri.sistemato all estero ci1~oa 26U.UU0 
vro~ughi .ed ru::>si1ste un totale idi drea 600.000 
1·ifugutti. gsso ha Wl progrranuna di ~sistruna
zione in Paesi di 1"Ìcevinrento ·entro il 00 giu
gno 1950 - data di scadenza della sua du1·'ata 
a .ter1nini idell Atto ·costitutivo - di 600 mila 
profughi. 

L 'ltaHa ha 1preso parte all'azione !delle Na
zioni Alleate ·per i profughi attr1averso la sti
pulazione di un primo 1a0cordo ~col Comitato 
intergovernativo per i Rifugiati in data 15 nllag
gio 1947 e di un ,Siecondo 1aeco·rdo ~col P.C.I.H.O. 
in 1data 24 ottobre 1947. Con questo accordo, 
denwwiabile ida ~ci,asCIDla delle parti ·con novan
ta giorni di 1preavviso, 1col .quale il P.C.I.R.O. 
EJJSisumev'a l'eS1p1etamento, entro i ]ilniti delle 
sue risonse, delle funzioni definite ;nella pro
pri~a Gostituzione nei riguardi dei profughi in 
ltal1i1a .av,enti titolo ~alla ,sua 'assistenza, il Go
verno italiano autorizzava il Comitato provvi
'Sorio a funziona~e in Italia e concol'1r~eva alle 
.spese da ~esso ·sostenute assicurando gratui
tament'e gli Ì·mmobili ~e ·mobili oceorrenti e con 
agevol~azioni in ma.ter~a di traspO'rti e vari·e 
esenzioni doganali e fiscali. 

Il P. C. I. R. O. ha :a1s'Si1stito nei oampi in 
ltalia fino 'a 32·.500 profughi, oltre !'la,ssistenza 
fuoni 'campo; ne ha ristabiliti fuori d'Italia 
cil~ca 60.000. 

Attua,lm,ente as.si,ste nei oampi 1cinca 17.000 
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profughi ('dei quali cu~ea 10.000 .ebrei) e 
1UU.Uuù fuori earnpo. 

3 

L 'L H. U. spende per ·.1a ·srua attività in Italia 
cil~ca L. 12.UUU.UOU. 

Nell oo0as.ione dclrentr ata in vigore ufftciale 
dell'Urganizz;azione a seguito della ratifi{:a 
del lbo ~tato, l' ltalia ha manifestato la sua 
volontà di 3Jderil•e. Il Consiglio genm~ale del
l'l. R. O. nella . sua seduta 1de,l ~± ·s·ettembre 
seo~so ha d:eliberato all'unanimità di ~acoet·· 

tar•e l'Italia quale men1bro dell'Organizza
zione. 

Il problen11a delradesione dell'Italia al
rl. R. O. pr1eseut•a un itriplice J'iile.BsO, IDOII'ale, 
politico ed economico. 

Se nel •Campo degli orrori umani rimanesse 
oltre un eerto limite la possibilità tdi un·a com
parazione, la tragedia dei profughi . si b·ove
I1ebhe molto in alto nella graduatoria. 

Nei confronti di un'oper·a di solidarietà di 
questa natur.a e d:i questo significato, •pe:r un 
P.aese ,della nostra .tradizione ideal·e è difficile 
concepii~e l'ipotesi di un'astensione. 

Il rifles,so politico presenta un ùuplioe 
èl.lspetto gener~ale .e parUcolare. 

Da un punto idi vista generale la par·tecipa
zione it.ruliana è un nuovo passo v·erso quel 
reingr:e,sso totale .a ,piena ~parità neUa vita in
ternazionale ·che è un evidente inteil'ess·e fon
da.Injentale del nostro Paese. La deUeatezza 
pai~ticolarmente signific,ativ•a del settot·e non 
ha bisogno di illustrazione e la 1sua impor
tanz·a è manifestata dall-e .cifre sopra ri·cordate. 

Il d:ato specif1co .della portata politi.c.a tde.lla 
nostra a.desione è m.essa preciBam.ente in luce 
dalla sol~a obi,ezione che .contro di •essa sia 
stata ,sollevata. 
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blema migratorio !Si afferma ~come ragione di 
vita, l'esigenza più pressante di una presenza 
attiv•a ed opm·,a,nte nell'organo deliberativo. 

Sono da tenere presenti a questo pro·posito i 
' programmi già .affern1ati in un voto del Comi

tato esecutivo per la tra,sformazione dell'l.H.O. 
al1a data di sc.adenza prevista dalla Onstitu
zione (30 giugno 1950) in Centro internazio
ual'e per· r emigrazione, ·programmi che •trovano 
conforto ed impulso daHa nuova istanza di 
azione pratica e eollettiv•a in questo campo 
r-ec,errtemente m~anifestata nell'A<Ssemblea del 
B. l. T. 

Da questo punto di vista si afferma la d u
plice esigenza: tdella presenza nell'organo più 
qualificato per la preparazione dci programmi 
per la trasformazione dell'Organizzazione e 
l'eventuale determinazione dei suoi nuo'vi com
piti, e della presl{:mza fin :d~ora in un'organiz
zazione, di .cui è tdato da oggi preved-ere svi
luppi che investirebbero così da vicino nostn 
fondamentali interessi. 

Dal punto di vista economico il problema 
si ·concl'letizza ne·Me due cifre del contributo 
finanziario fissato per l'Italia, e d·ella spesa. 
effettuata dall'I. R. O. in Italia per oneri che 
in gran parte finirebbero per· gravar·e il no-stro 
Paese. 

Non esistono p1~ecise norme costituzionali 
che fissino i eriteri per la determinazione dei 
contributi a cadeo dei singoli membri da. 
parte del Consiglio generale. In massima si h3 
riguardo al reddito nazionale ed al getti!·o 
delle imposte. Per fissare il contributo it::t
liano si è avuto in concreto riguardo a quan
to l'Italia versa per l'U. N. E. S . . c. 0., l'I. L. 0., 
la F. A. O. ed altre organizzazioni rispetto a 

Si è .a:ffiacd.ata la pr~oocupazione che l'at
tività di questa istituzione, per il grande nu- , 
mero di per,sone che l'I. R. O. deve .collocare 
in Paesi nei :quali ~esse possono ,stabilil'lsi in 
modo •definitivo, •si risolva in un ,pregiudizio 
per le correnti migratorie normali. 

quelle che versano altre nazioni già membri 
contribuenti dell'I. R. O. 

Per l'esercizio 1948-49 l'ammontare del con
tributo italiano avrebbe dovuto e.ssere di li
re 115.1,!7,20 per le spese amministrative e di 
'lire 3.410.204,15 per quelle esecutive e così 
·complessivamente di lire 3.525.351,35. 1fa, a par1:e la evidente ~considerazione che . 

Ja nostr:a a1stensione, lungi tda.ll'arres•tare que
sta attività, 1non farebbe che ·eliminarla sol
tanto là dove essa .ci reca .solU.evo, è 1appunto 
questa earatt-eri:stka della i.stituzione - affe•r
malta:si praticamente come · il più importa:nte e 
qualificato -stnun·ento in campo migratorio -
che •Crea ad un paese, 'per il quale il pro-

Tenendo conto delle nostre difficoltà si è 
potuto ottenere ·Che fossero computati a rri-du
zione del contributo i cadchi finanziari clh~ 

. derivano al nostro Paese dall'applicazione dAl
l'accordo 24 ottobre 19"17, calcolati nella som
ma di lire 1.025.351,35. Così il nostro ·contri
buto è 'rimasto fissato n€lla sonuna comples-
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siva di lire 2.500.000. Tale somma è pagabi1e 
in lire italiane. 

Di contro vi è la spesa complessiva del· 
,J'J. R. O. im Itali1a tper 1a rsua a.ttività di li
re 12.000.000. A parte l'apporto di valuta pr·:>
giata ·e ~ce:rti utili a~coessol'i, quaH quelli deri
vanti dall'affluire di nav l ai nostri porti, sta 
di fatto che questo onere oggi sostenuto dal
l'I. R. O. finhr~ehhe per ·restare per lo meno in 
gran parte a carico dell'economia italiana. 

eventualità ehe l'a,s.sistenza dell'Organizzazione 
pnssa esseTe estesa ai profughi op·tamlti deUa 
Venezia Giulia ed .a quelli dell'Afri,ca. Vi osta 
la lettera della definizione deg1i « elegibili ~ 
contenuta nell'Attto costitutivo, ma la delibe· 
I'ia~ione del Comitato esecutivo nella S€t8'Sione 
tenuta nel dicembre .scOI'!SO a Roma 'a propo
sito dei 1profughi estoni e palestinesi .autorizza 
r a.spettazione di una ·comprensiva disamina 
a favo~e .dei profughi afrioani e giuliani. 

Vi è poi il problema dei così detti « har;l 
core~ ossia dei profughi o rifugiati non si
stemabili per ragioni di età, di salute od altro, 
che in Italia si calcolano a circa 10.000 e 
per i quali sembra potersi parlare di un vero 
e proprio trasferimento di onere. 

Onof!evoli eoHeghi! Sembra wl Vostro J'lel'a
tore tChe i}'estame di ciascuno dei V•ari a1spetJti 
dal problen1a detH',adesione dell'Halita all'I. R. O. 
conduca rigorosamente alla stessa univoca 
conclusione, doè all'a.pprovazione del disegno 
di legge. 

·Mentre è già Slbatta a.ccoUa aH'umranimità la 
tesi deH' « eligjbiHtà » dei profughi giuliani non 
optanti, non è infine da tra;s·cui•ar·e l'amspioata 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Governo dAJla Rcpubb~ica è auto1izzato 
a compiere tutti gli atti nccesEaii per accet
tare la con vcnzione, sot.tosm itta a ""r ashington 
il 15 dicembre 1946, che ha cobtituito la Orga
nizzazione internazionale dd profughi (I. R. O.) 
ed a darvi piena ed intera esecuzione. 

Art. 2 . 

.A~ la spesa occorrente per 1 'esecuzione della 
presente ]('gge, sarà provveduto con le mag
giod entrate accm t. ate con appodta variazione 
a~ lo stato di prcvL ione dAll'tnt.rata. 

Il lHini. .tro del tesoro è autorizzato ad ap
portare al biìancio, cfln propri decreti, le varia
zioni all'uopo nccessaiie. 

Art. 3. 

La presente legge entra in vigore i1 giorno 
della sua pubb:icazione nella Gazzetta Ufficiale. 

GERINI, relatore. 


